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ORIGINALE 

 

 

COMUNE DI MOSCIANO S.ANGELO 
Provincia di Teramo 

Codice Fiscale n° 82000070670                                                Partita I.V.A. n° 00252130679 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE  DEL  CONSIGLIO COMUNALE 

N.  29 DEL 24/05/2022 
________________________________________________________________________________ 

 

OGGETTO: REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA TASSA RIFIUTI (TARI): 

MODIFICHE 
________________________________________________________________________________ 

 

       L’Anno duemilaventidue il   giorno ventiquattro del   mese di Maggio alle ore 19:15, 

presso l'Aula Consiliare, a  seguito di invito diramato dal Sindaco, si è riunito il Consiglio 

Comunale in sessione Straordinaria ed in  seduta Pubblica di Prima convocazione. 

Presiede la seduta Galiffi Giuliano   -  Sindaco. 

Dei Consiglieri comunali sono presenti n° 12 ed assenti, sebbene invitati, n° 1 come dal seguente 

prospetto: 

 

N. ORD. COGNOME E NOME P. A. N. ORD. COGNOME E NOME P. A. 

1 GALIFFI GIULIANO X  8 CAMAIONI GIORGIA X  

2 DI MASSIMANTONIO PIERA X  9 PUGLIA ANTONIO X  

3 LATTANZI LUCA X  10 CIANELLA MARIA CRISTINA X  

4 CORDONE DONATELLA X  11 BALDINI NADIA X  

5 BURRINI ANTONIO X  12 LALLONE MONICA X  

6 CESARINI MASSIMILIANO X  13 IEZZI DYLAN  X 

7 ROSSI MIRKO X      

 

Partecipa il Segretario Generale Francesca De Camillis, incaricato della redazione del verbale. 

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita i 

presenti alla trattazione dell’argomento indicato in oggetto. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

VISTO l’art. 52 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà regolamentare dei Comuni, 

in base al quale “le Province ed i Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, 

anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie 

imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle 

esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si 

applicano le disposizioni di legge vigenti”; 

VISTO l’art. 27, comma 8°, della L. n. 448/2001 il quale dispone che: “Il comma 16 dell’art. 53 

della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente: 16. Il termine per deliberare le 

aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di 

cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di 

una addizionale comunale all’IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici 

locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la 

data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle 

entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui 

sopra, hanno effetto dal 1  gennaio dell’anno di riferimento”. 

Visto l’articolo 151 del d.Lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre dell’esercizio precedente il 

termine per l’approvazione del bilancio di previsione; 

 

Visti inoltre: 

- l’art. unico, D.M. Ministero dell’Interno 24 dicembre 2021 (pubblicato in G.U. n. 309 del 30 

dicembre 2021) il quale dispone: “1. Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 

2022/2024 da parte degli enti locali è differito al 31 marzo 2022”; 

- l’art. 3, c. 5-sexiesdecies, D.L. 30 dicembre 2021, n. 228 (convertito con modificazioni dalla L. 25 

febbraio 2022, n. 15 il quale dispone: “5-sexiesdecies. Il termine per la deliberazione del bilancio di 

previsione riferito al triennio 2022-2024 da parte degli enti locali, previsto all'articolo 151, comma 

1, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267, da ultimo differito ai sensi del decreto del Ministro dell'interno 24 dicembre 

2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 309 del 30 dicembre 2021, è 

prorogato al 31 maggio 2022.” 

 

VISTO l’art. 1 comma 639 L. 147 del 27 dicembre 2013 e successive integrazioni e modificazioni, 

istitutivo dell'imposta unica comunale (IUC), costituita dall'imposta municipale propria (IMU), di 

natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e da una 

componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico 

sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, escluse le unità immobiliari destinate ad 

abitazione principale dal possessore nonché dall’utilizzatore e dal suo nucleo familiare, ad 
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eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, e nella tassa sui rifiuti 

(TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico 

dell'utilizzatore; 

RILEVATO che il citato art. 1 comma 682 della L. 147 del 27 dicembre 2013 dispone che “Con 

regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il comune 

determina la disciplina per l'applicazione della IUC, concernente tra l'altro: a) per quanto 

riguarda la TARI: 1) i criteri di determinazione delle tariffe; 2) la classificazione delle categorie di 

attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti; 3) la disciplina delle riduzioni tariffarie; 

4) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della capacità 

contributiva della famiglia, anche attraverso l'applicazione dell'ISEE; 5) l'individuazione di 

categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, nell'obiettiva difficoltà di 

delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto all'intera 

superficie su cui l'attività viene svolta”. 

RILEVATO che l’art. art. 1 comma 659 della L. 147/2013, disciplina le fattispecie di riduzione e di 

esenzione che il Comune può prevedere con il Regolamento;  

RILEVATO altresì che l’art. art. 1 comma 660 della L. 147/2013, afferma che il Comune può 

deliberare con regolamento ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste al citato 

comma 659; 

RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 58 del 8/9/2014 con la quale è stato 

approvato il Regolamento per l’applicazione della Tassa Rifiuti (TARI) istituita dall’articolo 1 

comma 639 della Legge 147/2013, e le modifiche effettuate con atti consiliari n. 11 del 24.3.2015, 

n. 12 del 30.04.2016 e n.5 del 20.03.2018; 

CONSIDERATA la necessità di integrare il Regolamento Comunale in oggetto come da modifiche 

previste all’allegato A alla presente deliberazione che ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

RITENUTO di inserire tutte le succitate modifiche al Regolamento per l’applicazione della Tassa 

Rifiuti (TARI); 

TENUTO CONTO che, per quanto non specificamente ed espressamente previsto dall’allegato 

Regolamento, si rinvia alle norme legislative inerenti l’Imposta Unica Comunale (IUC) di cui 

all’art. 1 commi 639 – 703 della L. 147/2013 e smi, alla disciplina generale in materia di tributi 

locali ed alla egge 27 Luglio 2000 n. 212 “Statuto dei diritti del contribuente”, oltre a tutte le 

successive modificazioni ed integrazioni della normativa regolanti la specifica materia; 

DATO ATTO CHE , ai sensi dell’art. 49 del D.L.gs 18.8.2000 n. 267 come sostituito dall'art. 3, 

comma 1, lettera b), legge n. 213 del 2012  “1. Su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla 

Giunta e al Consiglio che non sia mero atto di indirizzo deve essere richiesto il parere, in ordine 

alla sola regolarità tecnica, del responsabile del servizio interessato e, qualora comporti riflessi 

diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente, del responsabile 

di ragioneria in ordine alla regolarità contabile. I pareri sono inseriti nella deliberazione. 2. Nel 

caso in cui l'ente non abbia i responsabili dei servizi, il parere è espresso dal segretario dell'ente, 

in relazione alle sue competenze. 3. I soggetti di cui al comma 1 rispondono in via amministrativa e 

contabile dei pareri espressi. 4. Ove la Giunta o il Consiglio non intendano conformarsi ai pareri 
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di cui al presente articolo, devono darne adeguata motivazione nel testo della deliberazione.” e 

sono stati richiesti e formalmente acquisiti agli atti i pareri dei responsabili di servizio interessati; 

ACQUISITO il parere favorevole dell'organo di revisione, allegato al presente atto quale parte 

integrante e sostanziale, reso ai sensi dell'art. 239 del D.lgs. n. 267 del 2000; 

 

 

DELIBERA 

 

1. di apportare le modifiche al Regolamento per l’applicazione della tassa rifiuti (TARI) 

riportate all’allegato A) che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione; 

2. di stabilire che il Regolamento così come modificato all’allegato A avrà efficacia dal 1° 

gennaio 2022, in base a quanto disposto dall’art. 52, comma 2 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, 

come interpretato dall’art. 53, comma 16 L. 23 dicembre 2000 n. 388 e poi integrato dall’art. 27, 

comma 8 L. 28 dicembre 2001 n. 448; 

3. di pubblicare il regolamento modificato sul proprio sito web istituzionale nella sezione 

dedicata; 

4. di stabilire che il suddetto regolamento dovrà essere trasmesso al Ministero dell’Economia e 

delle Finanze, ai sensi di quanto disposto dall’art. 52, comma 2 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446; 
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________________________________________________________________________________ 

 

PARERI ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 

 
Area Finanziaria 

 

In ordine alla regolarità tecnica,  si esprime Parere Favorevole.  
 

Note: 

  

 

Li, 12/05/2022 

Il Responsabile del Settore 

    (Daniele Gaudini) 

 

________________________________________________________________________________ 

 

SETTORE
  
(GESTIONE CONTABILE)-UFFICIO RAGIONERIA 

 

In ordine  alla regolarità contabile, si esprime  Parere Favorevole 

 

Note: 

  

________________________________________________________________________________ 

 

Li, 12/05/2022 

Il Responsabile dei Servizi Finanziari 

    (Daniele Gaudini) 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Vista la proposta di delibera che precede; 

Acquisiti sulla stessa i pareri di cui all’art.49 del Tuel; 

Considerato che, su proposta del Sindaco, è stato deciso l’accorpamento della discussione dei punti 

4) e 5) dell’o.d.g., trattandosi di argomenti similari e collegati, effettuando successivamente, per 

ogni singolo punto, votazioni separate; 

Udita la relazione dell’Assessore Luca Lattanzi, il quale sintetizza il contenuto della proposta- cfr 

alleg. n.1); 

Uditi altresì i vari interventi, anch’essi riportati in sintesi nell’allegato n.1); 

Ritenuto di dover provvedere alla approvazione della cennata proposta; 

Con voti unanimi, espressi per alzata di mano (p.12); 

 

 

 

DELIBERA 

 

 

di approvare come in effetti approva, la proposta di delibera che precede. 
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 Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, 

viene sottoscritto come segue: 

 

Il Sindaco Il Segretario Generale 

    (Galiffi Giuliano)      (Francesca De Camillis) 

 

 

Il sottoscritto, visti  gli atti d’ufficio, 

 

A T T E S T A 

che la presente deliberazione: 

 

- E’  stata trasmessa all’ albo on - line il 01/06/2022 per essere pubblicata per quindici giorni 

consecutivi (art. 124, comma 1, D.Lgs. n. 267/00). 

 

Dalla Residenza Comunale, lì 01/06/2022 

L'istruttore Amministrativo 

    Valeria Amatucci 

 

 

 

Il sottoscritto, visti  gli atti d’ufficio, 

 

A T T E S T A 

che la presente deliberazione: 

 

o  E' divenuta esecutiva decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3, del T.U. - 

D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267). 

 

o E’ stata affissa all’albo pretorio comunale, come previsto dall’art. 124, comma 1,D.Lgs.n. 

267/00, per quindici giorni consecutivi dal 01/06/2022 al ____________. 

 

Dalla Residenza  Comunale, lì ____________ 

L'istruttore Amministrativo 

    Valeria Amatucci 

 

 

 

       

 

              

    

    

 


